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' Per gli l\"VVis~ ripetuti ai fanno , 
rlb~&lli eH prozeo. 

Si pubp;Ucn. t1,1tti i giorni ~tanne 
teutivi. - l mo.noseritti non tl 

· ròatitui&cono. - Lottare O piugli 
non ttffro.noo.ti lili respingono. 

Le associazioni e le inserzioni. si ricevono .esclusivamente all'. ufficio del giornale1 in via Gorghi n. 281 Udine. 
&iliiiili;iiiiiiiìiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiis$rt; --

l l'Africa con, immensa gioia delle finan?.e ·, me Agra che scende dal passo d'Anghef. 
del nostror regno. Tutti : leggono con pre· Lungo la catena, cui appartiene questo 

P1\(:}E CON ONORE . 1 
mura i particolari oft'ertici dalla stampa passo, e che si prolunga con varia alte?.~a 
intorno a quei nostri fràtelli che salpano sino ai confini. d~ll'Abissinia molti altri 
per le inospiti arene, ma che"eosa vadano · corsi d'acqua scendono verso il mar rosso,. 

una pace con onore che sarebbe poi una. 
guerra e forse di.gastrosa. Noi qon vogliamo 
tuttavia abb~ndoriarci a prono~tici di nes­
Slln genere, ed anzi, finchè. non giungono 
notizie in contrario vog)iamò cplh~rci~ tì.&lla 
pace con onoré .deiJ'.ònoreTolo presiden~o 
del consigliÒ dei minÌ~tri. A. 
----'----.-

PEL ,GIUBILEO DEL S. PAI)RE 

l~· Pace \l'ogllamo adunque, mn con onore' essi a fare, nessuno può, dircelo. Si potev,a .Lo spazio dai· monti alla spiaggill è. a bi· 
- ·pòibhè ponia.tno l'onore più in àlto che • credere che il discorso del' ministro Orispi ,tato da parecchie tribù arabe che rpass~no 
non sienò • i beneficii ,della 'pace stessa. Ed arrecasse q n'alche po' di luce intorno a generalmente sotto il nome di Habab, ·e 
ù perciò che, mentre. abbiamo lavorato ad ' questo argomento, m.a il presidente anche tli Mensa. Sarebbe dunque intenzione del­
assicurarla in Europa, o ve hanno sede i qu'i ha pensato .berie di sgusciare diee.ndo · il' Italia di occupare tutto questo spazio 
supremi nostri interessi, ed abbiamo prov- uu ·bel .nulla. Egli, si è accputf)ntatò ·,di che dai monti va fino al mare l·. Ed, il 
veduto a che non ne sia turbato a nostro ,. affer.mnre, che. oon. vogliamo. ,CO!lqnist. e nè frutto sarebbe poi corrispondente ai sacri·. L'arpa a tastiera !l; 
danno l'equilibrio, nè sulla terra nè sul aV,V!\nture. Dnnqne parrebbe. che di entr!lrq .. ·fieli ·richiesti dall" Impresa? Per quanto alla radicale Poovinoia • 
mare, prepariamo· armamenti in Africa, l nell'Abissinia non si avesse .•intenzione,, E si noti poi, che, a quanto affermano Mantova piaccia faro tutti gli sforzi per 
dove la ingiustificata aggressione di un perchè in. {!uesto caso sUratterebbe di una .notizi~, che si ripetono troppo, per essere rirnpicr.iolire il concetto dei doni, che tnan­
popolo semi barbaro ha condotto a gloriosa·,[ Tera e"pr.opria conquista: dunque :sembre~' prive di ;fondamento, l'Italia non aLtrove- dano al S. Padre i cattolici di quella città. 
morte cinquecento dei •nostri soldati. L'of· •, rebbe che ogni impresa diretta, ad,>i·avére ... rebbe a fronte gli abissini soltanto. I gior- e diocesi, il tentativo torna ·vano. Impe­
fesa vuole degna riparazione. Importa che •; Ailet,, Asmara. ed. altri luoghi • dentro ·il' :nali. ufficiosi di Berlino, riproducendo· un~,, rocchè, oltre ad un crocefisso d'argento 
su quella terra d'Africa, dove o, bene o confine do l temtono del negus fosse eselusa.·• corrispondenza da Mosca alla Gazzett,, d~ intarsiato,: dono. di gran· valore .~r,tjstiço 
malo - è vano .ormai .,ricercarlo - ci l :&la ·allora che cosa hauno a fare i· venti o Colonia, affermano non essere ormai più, del. sig .. Rinoldi Tersillo, oltre al vasella­
siamo insediati, il prestigio del nome ita- ! venticinque ndla soldati che' 1 !'·Italia tra· dubbio che gli italiani dovrallno combat--. 1 me .sacro, ai. sacri indumenti, ·alla. qnolta. 
liano sia mantenuto illeso, e, quando offeso1 ! breve avra in' Afticà ~ - O, la , cosa ~· ·tere in Africa anch~ contro i russi. E. bi:mcheria di chiesa; Mantova regai!L al 
sia vendicato. La nazione non ha guardato l sàmpllce, ·potrà; dire qualcuno, si riocèupe:, ;questo non è l'avviso soltanto dei fogli ; Papa un qono, c bo basta solo a ren~er,J 
a. sacrifici, e ha ·fatto· bene. ·Non vogliamo , ranno Saati o Uuà e ,in quel 'luoghi l è· !tedeschi. Il Mornin,q Post in un suo ar- cospicuo l'omaggio dei manto vani, poiqhè 
avventure, non guerre di conquista, che l truppe no~ tre potranno, t11fforzarsi. - · M:a lticolo, già segnalato dal telegrafo, af- : esso sarà uno degli ·oggetti più apprezzati 
anzi condanniamo apertamente. - .. ,Ma v o· l e sarebbe questo un compenso suffici,enta ferma che il negu~ e ras, Alula troveranuo della esposizione. Vogliamo dire l'.IArpa­
gliamo che là in Afrjca, tra i duo domini lra..tanti sforzi,,à tanto, disp~ndio ~E., d't1Itra un compenso , nel, fatto che,. inrmtre le piano, o arpa a tustiem del 'm;tntovano 
vicini, sia, secondo giustizia, stabilita .una ! parte, se scopo della :nuova impresa .è.:òi, tribù indigene'· si preparano. a combattere · M .. Antoldi. 
demarcazione che non si pi)SSa impunemente 1: dare soddisfazione alronqre: nazionale,cmale, ,a· fianco· degli dtaliani, , la Russia •.accenna / Quanto è dolce il suon!J dell'arpa, al· 
vareare a braccio armato. ''Il · confine"·Che \:si riuscirà nell'intento, perchè gli abissini, :a sostenere efficacemente l'Abissinia., Il : trettanto è mro udirlo, ,perchè l' nrpa è 
vogliamo è quello che strate,gicamerite è 

1
: non correrebbero certo ad assaltare Saati ; lingìulggio della stampa russa ~ osserva ; difficile a suonar .. bene e sono pochi cbe 

, n~cèssa!io alla sicurezza. de~ nost:i po~s~.-~·· e U. uà; e nè co~ì si o~terreb?e . del r~st.o. 'il., ~ogliò ci·t·a~o -:.è. d.iv.en~to d~cis.~ù1 en.te ' vi ~i adoperano, onde da moltO., tempo nac· 
d unenti ed al ben?ssere dm nostn preS1d11: . q~el.la demarcaziOne d1 temtorw, om li. oStile al gab~~et~o 1~1. Ro.ma dop? 11 con~ que 'l' idea e si fcero .molti t~nt~tivi di 
Un a volta ottenuti e questo confine e la . mnustro, ·non certo con parola puramente , vegno del prmCipe dJ , JlJ~IDarck .e del si- ' applicur,ione all~arpa della tastiera, in modo 
riparazione dovutaci, saremo lieti di aprire ìtaUca; ha' accent1~to. • gnor Crispi. « La voce dell' interv~nto della da poterla suonare a un di pre~so come si 
la nostra frontiera alle merci, alle derrate; Ad ott~nerìJ questa dernarcazionç, biso· , E,ussia negli affar' dell' Abis~inia, fu .messa f11 col pir~noforte. 
ai prodotti nostri e dell'Abissinia, ondè gùerebbe che l'Italia trovasse modo di ; i.1,1 ridicolo, e serùQrava che ,L giorpaiis.ti Ultimamente ~i. nppli?ò a sciogliere .. qne: 
avviare :tra i due paesi quella doppi~ cor~ far :l11u?ciare l'Abissinia a ~.ntti i t(/rl'i~qrii , r11ssLnoq , avessero mai seutito a, p11rliu:e sto problema dlffiCJI~ 11 M: . A.ntold1: d1 
rente di scambi che per l'avvenite CI·pno fuori del suoi confini, coucessile dà! trat- dell',~sistenza dt qiJella regione sulla co~ta , Mantova e dopo molt1 tentatlVl. e lunghe 
ripromettet·~ non scarsi compensi. " tato coll'Inghilterril deL 1884:1 .. cio.è ai dell'Africa.. ,Però negli ultimi . due noni i 1 pazienti fatiche, riu;cl felicemente. La sua 

Così si espresse intorno alla politica a· Bogos e .agli altri pae~i ohe, del resto, pope.·rnssi ed d colonnelli cosacchi si·~souo l acpa-piauo ebhe l'onore di l,DOlti premi in 
fricana il ministro Francesco Crispi nel ùeppuro .col tmtt:ttQ ·alla mano, è facile messi abbastanza in evidenv.a alla ;corte l varie esposir.ioni e .venne lodata a gara da 
banchetto famoso di Torino; ma pur queste ·determinare cou precisione. Giusta .. gli ae, del' negus ;per giustificare il sospetto che l tutti i giornali e periodici musicali dell'l· 
parole. hanno il difetto capitale, di cui si tordi 'Coll1 Inghilterra, H· confine de\. pro• la· Russ111 tende a fare dell'A:bissinia·il suo l talia. ed. anche da. moltissimUorestieri. 
risenti tutto il resto del1liscorso; chè' spre· tettoratò' itttliano a nord di. Massaua, lungo futuro Montenegro sul 'continente 'africano». L'esemplare dell'arpa, piano che i cat· 
mute alla, fine dei conti cl icono ben. poco. la •spiaggia, è st11to fissato a Nizza Talklai. Come si può' argomentare dalle parole tolici mantovani, insieme all' inventore , 

In questi giorni una spedir.ione numerosa Qili sboccà il fium11 Tallrat, nel' quale a dèll'autorevole diario inglese, l' Italia àn- regalano al Papa, è ricc~mente ornata con 
d'nomini e di cavalli. sta movendo verso molta distanza dalla costa, influisce il .fiu- d'rebbe a trovare sulle costo dell'Africa fregi dorati, ì qual1 contengono emblemi,o 
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. .Jt,,,niantatoro dalla Marlinica 
- Guardate un po'! ·replicò l\II~jlopra 

.sghignazzando; questo negro che, sta qui 
per pura devozione! Sappiate,. Pamp,r, che 
questo disinteresse costa più che i seryizi 
regolarmente pagati; da qui innanzi avrete 
sessanta franchi al mese, se vi convengono. 

Il1 negro non rispose.; una grossa lacrima 
,gli .cadde ,dagli occ,hi ; si ritirò lentamente, , 
a.ndò a trovare Cirillo al quale raccontò 
tutto. . . 

- Consolati; gli disse il fanciulto; 1\!Ia­
lopra non ha .ancora compreso la tuà posi­
zione riel!a casa ; egli ignora che tu cibai 
sal,vàto, l~ vita; egli , ti tratta come un sei'· 
vito re comune; mentre invece sei nostro 
amico. 

Sopporta anche questo per amor di noi, 
Pampy ; il denaro lo rimetterai a Marian- · 
~el,a per le elemosiue, è. quando vorrai far· 

'ne tll delle elemosine,, fanne come e 'quail· 
·,do, ti, Rare; la mia borsa è. ben fornita.· 

-:-Molto contento io! mòlto contento cÒs!l' 
E, l'indomani diede quasi tutti i suoi' 

abiti a!l una famiglia numerosa ed. indi· 
. gente. 

Una. mattina Lavergne lavorava nel suo, 
, gabinetto. attorno· ad uno scritto. che in tep· 

deva pubblicare in una rivista, quaùdo 
Pampy entrò apportandogli le lettere e i• 
giornali. 

----------------±2!2--
Luciano lesse prima le , lettere tra le 

quali una di un suo antico compagno di 
studii ; poscia prese il primo giornale che 
gli venne alla mano, lo aper5e

1 
gettò una 

rapida occhiata sulle notizie politiche e 
voltando l'occhio gli venne letto in secon­
da pagina il titolo : Sinistro marittimo. 

.Dal giorno in cui era partito Joubert, 
tutto quello che poteva riguarrlare notizie 
di mare l' interessava vivamente. 

Per quanto temess.e poco pal suo amico, 
tuttavia il sapeva esposto ai rischi even~ 
.tuali d'i una traversata, e quando sentiva 
parlare di un naufragio, ne era ìmpressio'­
'na'to in un modo doloroso come se uqa 
grande disgrazia l'avesse colpito personal· 
mente. 

):tespiugendo pertanto ogni carta che a· 
. vesse dinnanzi, spiegò sulla tavola .il gior­
nale e si pose a leggere. 

<<Naufragio dello steamer l'Esperanee. 
. --'- L' Esperàncé l gridò Lavergue ; ma è 
su quel' piroscafo che il signor . J oubert ha 
preso imbarco ! .. 

E con un'ansia impossibile a descrivere, 
lesse l'articolo seguente : · 

« I ,particolari che .noi· fo.rniamo ai nostri 
. lettori su questa terribile ,catastrofe, ci, sono 
stati.forniti dal . sigrior Enrico Valdieu il 
quale solo è sopravvissuto alla perdita del 
naviglio e di tutte le persone che vi erano 
imbarcate. 

«Il signor Valdieu è ancora assai soffe· 
rente per le ferite; tuttavia, ra'dunando i 
suoi ricordi ha, potuto dare là più minute 
notizie intornò ad uno dei più tremendi 

drammi del mare, di cui sia si sentito parlare. 
«II tempo favoriva la traversata e noi 

potevamo sperare di entrare in porto tra 
pochi giorni grazie alla rapidità della corsa 
del piroscafo, quando nella notte del 15 
l' Esperanee ebbe un colpo di vento che sol­
levò su bito.mente · il mare in modo straor­
dinario ; il piroscafo era assai travagliato, 
malgrado l'appoggio di q'ualche vela che lo 
sollevasse un po' di più sulle onde. Ben 
presto il capitano fu avvertito che ·una 
vena d'acqua si· era manifesta;ta; io mi tro­
vava présao dì lui al momento in· cui egli 
ebbe"l'avviso. Non si mosse, non battè ci• 
glio, solo rivolgendosi a, me mf pregò ili 
jlon parlàra di questo con alcuno, sp~ran:do 
di' riparare al pericolo senza destare il ter~ 
rora a bordo. 

« Io gli promisi . il segreto; indi scesi 
,nella cabina a preparar tutto in caso di un 
sinistro; io non pensava a salvare i denari; 
ma si alcun.e ca;te. ~ella m~ssima, im~or· 
·tanza; 'che 10 chJus11n una cmtura di cuoio 
·che mi assicurai solida me n te alla vita. 

« Risalii· sul ponte, sperando trovarvi , 
l'aoate Mauval che era solito recitare il 

·suo breviario passeggiando alla brezza. 
« Lo scorsi, lo avvicinai e pens11i che il 

divieto· di manifestàre il pericolo non do­
vesse riguardarlo. 

« Lo pregai a volermi confessare. 
• Egli vi ' acconsenti; mi benedisse e 

quando mi rialzai mi sentii il cuore fermo, 
l'animo forte e risoluto di dedicarmi alla! 
salvezza degli altri miei compagni di in· i 

· fortunio. 

" A bordo nessuno sospettava ancora del 
pericolo. 
· « Mi aggirai in quelle parti del basti· . 

mento dove era probabile che dovessi in­
contrare il capitano; infatti lo scorsi presso 
il boccaporto e parlava con un ufficiale che 
era di sotto. 

« Mi gli avvicinai; ·mi guardai attorno 
per essere sicuro che nessuno ci ascoltava 
e gli· domandai' como st~ssero le cose. 

« - Noil' c'è nessun pericolo. 
« Infatti per tutto l'indomani .Ja giornata 

passò pi'uttosto m~gli<i, il inare non tira agi­
tato più tanto ; .. il piroscafo non subiva più 
scosse 'pericolose; e niente faceva presà.gire 
la èatastrofe che si· avvicinava a gran passi. 
• « Tuttavia il· mattino sopravvegnente, che • 

era dì domenica, l'abate Maval dopo la 
messa ci indirizzò un discorso più affettuoso 
e più patetico del solito; ci parlò della ne­
cessità ·di essere sempre preparati ; avea 
appunto ·preso per testo: Estate paràti; ci 
disse che anche ·le grandi• navi sono giuoco 
.delle onde Il dei venti; cha'la vita in· mare 
è continuamente esposta ai più gravi e re­
pentini pericoli ; ci incoraggiò a ·pregare, a 

·rassegnare! ai voleri della Provvidenza ; e 
più di un passeggero, dopo quel discorso, 
'si trovò preoccupato non poco. 

« Dopo il mezzogiorno, ·la brezza si levò 
fresca, e l'orizzonte· si fece più oscuro; e 
cosi durò fino a sera;' allora il vento spazzò 
le nuvole ed una chiara e brillante serata 

·pareva ci promettesse di nuovo un ·buon 
tempo stabile. 

( OontinU!f,) 



simboli relativi alla fausta ricorren~a del 
giubileo papale. 

Le dame di Napoli 
Abbiamo già parlato dei ricchi doni 

della r.attolica Napoli al Papa. Ma se 
quelli bastarono a far meravigliare quanti 
li seppero, non bastarono a contentare le 
dame doli' aristocrazia di quella nobilissima 
città. Per impulso di alcune di esse, co· 
stituite in comitato, si raccolgono in fatti 
fra le nobili. signore delle sottoscrizioni 
valevoli cinquecento lire. Di queste sotto­
scrizioni se ne vogliono dugento ; e quasi 
U numero è raggiunto a quest' Qra. 

Della somma cosi adunata se ne faranno 
due parti. L' una verrà erogata a favore 
dell' ospedale Lina fondato pei poveri 
fanciulli di Napoli dalla duchessa Rava­
schieri; l'altra servirà all'acquisto di una 
grande gemma, unica ph'l che rara, pre· 
lliosissima come per la materia cosl. per la 
squisitezza del lavoro, da farne una porta 
di sacro Ciborio, con la immagine di Gesù 

· Oristo, a rilievo, nell' atto che spezza il 
pane ai discepoli. 

Saputo di questo disegno, molte grandi 
signore chiesero e ottennero di partecipare 
al compimento di esso; e cosl il bel pen­
siero delle dame di Napoli diventerà nn 
altro dono cosmopolita al sommo pontefice. 

Le suore della visltazione nl S. Padre 
Da parte ed a nome delle religiose della 

visitazione di santa Maria, delle due case di 
Bwxelles nel Belgio e di Reggio Oalabria, 
fu deposta a' piedi di S. Santità, in occa­
sione del suo giubilep sacerdotale, una 
cartella che cont6neva due fogli nei quali 
erano bellamente descritte e numerate le 
molteplici opere di pietà e religione, che 
avevano eseguito secondo la intenzion!l 
della santità sua. Questa cartella era ric· 
camente ed artisticamente lavorata in pieno 
gros andato, con placche e squadrature 
dorate da ambe le pa.rti esterne, in una 
delle quali ammiravasi ,lo stemma del S. 
Padre, e nell'altra a lettere di oro legge" 
vasi : Giubileo Sacerdotale di b. Sar1tità 
Papa Leone Xlll: nell'interno poi essa 
era foderata in raso turchino con belle 
squadrature in ot·o. La Santità Sua degna· 
vasi di accogliere benignamente questa 
offerta delle figlie di S. Francesco di Sales 
accordando ad esse e a tutto il loro istituto 
la apostolica benedizione. 

Bonghi se:rninarista? 

La Perseve1·anza di Milano pubblica. 
una lettera indirizzata al Bonghi, firmata 
Un .~eminarista. Oh!l cosa vuole dunque 
questo preteso chierico 1 Egli vuole mag; 
gior istruzione nei seminari, e per ciò 
ottenere si raccomanda ..... a Bonghi affin· 

STENOGRAFIA 

La stenografia, che ha acquistato in questi 
ultimi cinquant'anni tante perfezioni, non 
è una invenzione moderna. Nil sub sole 
nqiii. L'arte di riprodurre una parola, una 
f~ase o un discorso con segni abbreviativi 
r)sale alla più remota antichità. La sua 
9rigine è, per cosi dire, cosi antica come 
,quella della scrittura, poichè è naturale che 
,'i primi uomini, i quali fecero uso di carat· 
, teri alfabetici od altri per esprimere il loro 
pensiero, si sforzarono di tradurla col minor 
numero possibile di segni o lettere. E' noto 
oggidl, per le ricerche fatte a questo pro· 
posito dagli scienziati negli autori antichi, 
c.he i popoli più civili di tre mila anni fa, 
gli indi e gli egizii ad eseJ:!lpio, conoscevan(l 
.la stenografia. Presso i Greci che designa· 
vanla sotto il nome .di tachigratla o di 
branchigrafia, Senofonte e Pitagora passano 
per avere impiegato per i primi nn tal ge· 
nere di scrittnra. Più tardi, i romani pro· 
fittarono dell'invenzione e la perfeziona­
rono. L'antica Roma avendo un numero 
considerevole di scrittori e di oratori, la 
tachigrafia corrispondeva ai bisogni dell' e· 
poca. Per trascrivere le opere dei poeti e 
dei filosofi; per riprodurre fedelmente le 

IL CITTADINO iTALIANO 
:sbsaz L 

chè lavori per far sottomettere i Stlmiuari ristretto; e che perciò non proporrà ora 
agl'ispettori governativi. Magnificamente l nuovi senatori. » 

Oosl anche nei seminari si anà nn' ecatom- .---------------
ne di bocciati, come negl'istituti governa· 
tivi. Questo seminarista però continuando 
a s minare eosl, finirà per andar fnori Bologna. - Ua' inclti~,çta nell' U· 
del seminato, se già non .vi è andato; niversitd, - E' arrivato a Bo'ogna il pro· 
quindi i rettori dei seminari! faranno be· fessore Blaserna dell' unìversita di Roma, 

incaricato <!al ministero di eseguire un'in· 
nissimo a sorvegliare i loro allievi, affin· chiesta circa le sottrazioni veriflcates\ nel 
chè nessuno di questi semina tori s' intro· gabinetto di fisica di quella università. 
duca nella vigna del Signore. Dicesi che manchino molti importanti 

QLtanto al· Bonghi, esso rispose evasi· !strumenti di quell'istituto. 
vamente, dicendo cho ., MI 1876 fu fatt11 Oanneto all' Oglio _ Un 
un'inchiesta ai seminari!, e chi l'ordinò segretario comunale omioid(l.- L'altro ieri 
ha detto ph't volte come si devono rifar· sera a Canneto all' Oglio, (Mantova) il 
mare (conosciamo il senso di questa Vo· segretario comunale Manfredini, quistio· 
ce), venendo i'n aiuto aj Vescovi - ai nando all'osteria, scagliò una bottiglia che 
quali manmL più il deùaro che la N· colpi un estraneo, ferendolo in modo tale 
glia. • E questa è una buffonata super- che è moribondo. 
lativa, che ci ricorda !l pianto del cocèo· ll Manfredinl é latitante. . 
drillo. Tengasi pure il governo i. suoi aiu· Girgenti - Disordini ammm1· 
ti e veggr\ di provvedere al disordina dalle strat·ivi, - I giornali ministeriall elogiano 
s~e scuole. Luc~. Apr.ile, .ex·giornalis~, regio delegato 

Già è il caso per ogni seminario di l a Gn genti, d1ce.ndo, fra. l altre cos.e, . che 
· · h' · S scopru ~empre 1rregolarlta nella dlsclol ta 

npetere 11 vece 10 t~meo Danaos, ecc. eb· ammt''l'tstra-•on · 1 h t tt 
b l . bb " 'l B '" e camuna e, c e era u a 
e~o, una. cos~. so a potre e 111fe l .~n- in mano - giova notarlo a scanso di equi-

ghl con gmst1z1a: promuovere la restttu· voci - di liberali. 
zi.one dei b?ni t~lti ~· Veso?Yi pel . mant~ Milano _Antichità_ Nelle demo­
mmento. del semmar1, !; POI andarSI a rt· lìzioni della casa in via santa Maria Segreta 
porre, sicuro che le cose andrebbero an· si è rinvenuto un avello di acquaio in 
che meglio di qual che pur adesso vanno, marmo antico. Fu fatto trasportare al museo 
quando cioè · i. vescovi pari alla voglia archeologico. 
avessero anche i mezzi fimtnziari, la defi· Roma - Rigoletto - Ciò che è il 
cienza dei quali ben sanno cui la deb· Triboulet in Francia sarà tra poco il JU-
bano. · goletto a Roma. La satira e la caricatura, 
------- cioè, cosi abusate presso noi finora, saranno 

Governo e Pa.rla.mento . rivotte ogni settimana a scopo retto, con· 

La questione dei valiohi alpini, 
Il depntato Francesco Oucchi tino dal 

giorno 20 corrente ha presentato alla pre· 
sidllnza ·della camera la s~guente interro· 
gazione: 

« 11 sottoscritto chiede di interrogare 
« l' on. presidente del consiglio e l' on. mi· 
« nistro dei lavori pubblici circa i cri· 
« teri e gli impegni del governo riguardo 
« ai nuovi valichi alpini. :o 

Gite d' ufficio. 
L' on. Marchiori con una circolare agli 

ispettori e agli ingegneri capi, ha prescritto 
che le gite d'ufficio corrispondano sempre 
a reali esigenze di servizio e che queste 
siano soddisfatte col minor posai bile ag· 
gravio del bilancio, ma tenendo presente 
che il ministero, nell'esigere tutta la mag· 
gior possibile economia al riguardo, non 
intende che sia pregiudicato con ciò il re· 
golare andamento del servizio. 

Senato elettivo ? 
Telegrafano da Napoli alla Perseveranza: 
« Nei giorni scorsi, a un deputato napo· 

!etano che gli proponeva un nuovo senato• 
re, l'onorevole Crispi, rispose aver fiducia 
che nel 1888 ci sarti la. approvazione della 
riforma del senato in elettivo con suffragio 

arringhe pronunciate al senato o al foro, i 
copisti e i reporter& d'allora dovevano ne· 
cessariamente adottare un sistema. di scrit· 
tura abbreviativo. Certi passi d'autori latini 
non lasciano alcun .dubbio a questo rigua.r· 
do. Nella sua Vita di Catone d'Ufica Plu· 
tarco elice, parlando della risposta di .Oatone 
a Cesare, relativamente alla congiura di' 
Catilina: " N o n è rimasto che questa sola 
arringa di quante furono pronnnziate da 
Catone, perehè in quel giorno Cicerone 
·aveva fatto venire. degli scribi che avevano 
la mano leggiera. Aveva loro insegnato a 
fare certe note ad abbreviazioni, che in 
pochi tratti valevano e rappresentavano 
molte lettere, e avevali disposti qua e là in 
di versi punti della sala del senato. » 

Oome si vede, Cicerone aveva compresa 
tutta l'importanza della tachigrafia. Egli 
stesso, come lo ricorda in una delle sue 
opere al suo amico attico, scriveva per segni.· 

Questi segni, in numero di, 1000 erano 
stati inventati da Ennio. Il grande oratore, 
volendo senza dubbio far passare alla po· 
sterità alcune delle sue brillanti improvvi· 
sazioni, aveva insegnato a Tirone, suo li· 
berto, a riprodurre i suoi ·discorsi per mezzo 
della tachigrafia. 

Tirone approfittò delle lezioni del maestro 
e alla lunga perfezionò il sistema di.Ennio. 
Le note tironiane, come chiamavasi allora 
la stenografia, divennero in breve di . moda 

servando, come ~egola indeclinabìle, il de­
coro morale e i riguardi della buona edu· 
cazione. . 
. Queste le promesse che i suoi promotori· 
fanno a sè ed agli altri ; e sono tali per· 
sona da volerle e poterle mantenere. 

ESTERO 

·.. At'rica - Miss.ioni protestwnti o 
missioni cattoliçhe - Il dott. Lenz, espio,· 
r.atore dell'Africa donde è ultimamente ri· 
tornato, ha raccolto molte impressioni in· 
torno le missioni inglesi nel detto conti· 
nente. . 

Dichiara il dott. Lenz che le statistiche 
delle conversioni mandate a Londra dai 
miBBionarii anglicani, sono inesatte, polchè 
in esse non si fa mai menzione delle apo· 
stasie. Aggiunge che gli unici missionarii, 
che potrebbero vantarsi di risultati dure­
voli e positivi sono i gesuiti, i qnali par. 
tendo dal principio che prima di tutto con· 
viene insegnar ai selvaggi a lavorare, si 
consacrano ad utilizzare le attitudini ape· 
ciali di ciascuno, per ammaestrarli agli, of­

. ficii, cui li veggono ,più inclinati. Col mezzo 
di qnesto sistema, fondato sul principio che 
laborare est arare, formano eccellenti arti· 
giani ed agricoltori, che colà difettano as· 

e formarono una specie di scrittura cor­
rente, in cui si esercitarono tutti i giovani. 

Gli autori latini ci insegnano che Plinio 
il giovane, nei suoi viaggi, era sempre ac­
compagnato da alcnni di costoro. Anche 
Mecenate aveva quattro tachigrafi, dei quali 
la storia ci ha conservato i nomi: Fannio, 
Aquila, Pilargero e Perunio. 

La storia non ci dice se gli stenografi di 
due mila anni fa potessero, come quelli 
odierni, seguire un oratore che pronuncia 
200 parole al minuto ; la storia non ci dice 
neppure se i Ciceroni e i Oatoni avessero 
la deplorevole mania, come la maggior par· 
te dei nostri parolai, di parlare con una 
volùbilila che rende incompresi bili le loro. 
arringhe. 

Certo sì è che a quell'epoca un tachigrafo 
poteva già, currenti, ca('}.mo, riprodurre fe· 
delmente una conversazione o ,un discorso. 

Il poeta Màrziale celebrò in due versi 
l'abilità degli stenografi del suo tempo : 

Cononrrant verba lloet, manns est veloolor i!Us. 
Vlx dum lingua, taum dextra l)ereglt opus. 
Dopo la caduta dell' impero romano, i 

monaci continuarono nei conventi l'opera 
' di Ennio e tli Tlrone. Senza d nbbio, nei 
manoscritti che ricopiavano, non avevano 
bisogno d'impiegare tanti segni abbrevia· 
tivi come i loro predecessori, Il loro com-· 
pito si faceva: a testa riposat~~o e, nello seri· 
vere, non sopprimevano che l~ lettère le 

l 

sai ; ed è cosi che le conversioni si molti· 
plicano tanto. 

Arnerica- Colera a bordo. -Con­
fermasi che tre casi di colera con un de­
cesso essendosi verificati a bordo del Bri· 
tannia, giunto da Napoli il 18 corrente, fu 
messo In quar~ntena. Ogni pericolo di con· 
tagio fra i passeggi eri dell' Alesia è ora 
scomparso. 

Ohina - Un bastimento italiano 
abbandon(lto - Il capitano Mc Kenzie del 
vapore «Han Kow, »arrivato a New-York 
dai porti della China, riferl di avere incon· 
trato il30 settembre il bark italiano « Vin· 
cenzo Perrotta :o abbandonato in mare il 
18 settembre. li cap. Mc Kenzie mandò 
una barca a visitare il legno abband9nato 
e lo trovò in buona condizione ; col suo 
carico di legname intatto. Mancavano l'al­
bero maestro e l'albero di trinchetto. Sul 
ponte erano spat·si i sacchi con tenenti gli 
abiti dei marinai. Nella cabina non si tro· 
varono che due registri di bordo ed una 
scatola da cronometro vuota. 

Cose di Casa e Varietà 
Banchetto d'addio 

I membri della deputazion0 provinciale 
daranno domani sera all~albergo d'Italia 
un banchetto d'addio all' on. sig. prefetto 
comm, Brussi. 

Consegna. d'ufficio e pa.rtenza. 
Il prefetto oomm. Brussi oonsegnerà l'uf­

ficio al consigliere delegato cav. Gamba il 
31 ottobre corr., e partirà, dicesi, dalla no• 
stra città, il 4 prose. vent. novembre. 

In tribuna.le 
Il nostro tribunale giudicò ieri Bassi 

Vincenzo, Angelo e Nicolò di Brazzacco 
Imputati di ferimento. l! primo venne as­
·solto, gli altri duo furono ·condannati a 3 
mesi di carcere. 

Giudicò pure Turchetti Luigi e Cuttino 
Nicolò accusati di appropraziooe indebita. 
Al primo inflisse mesi 4 al secondo 6 di 
carcere. 

Progra.mma musioa.le 
cbe la banda cittadina eseguirà domani 30 
oorr. alle ore 6 pom. sotto la loggia m unici· 
pale: 
1. Marcia 
Il. Sin.fonia c Guarany » 
3. Valzer < Luce olettrioa ~ 
4. Finale II < Ebt·eo » 
5. Centone q Un ballo in ma· 

N. N. 
Go m es 
Andreoli 
Apolloni 

schem » Arnbold 
6. Marcia • Il Profeta » M.ryerbeer 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale di Roma. 

Depressione sul basso, parziahnente oal­
nu.ta 736. Alta. pressione sulla Russia. lne· 
ridionale 763. Nuov11 depressione a nord 
ovest- Stornowav 741. led in Itali!l. verifi • 
caronsi venti gagliardi settentrionali al nord 
e centro - meridionali nella. penisola Sa· 
lontina. In Sicilia pioggia intense generali 
- grandine in qualche località, Mare bur• 

quali potevano essere facilmente supplite 
dal lettore. 

Le tracce di queste soppressioni sono fre· 
quenti nei manoscritti greci e latini del 
medio evo, e l' Inghilterra, ave si è tenu~o 
un congresso di stenogt•afl, può a giusto ti· 
tolo rivendicare l'onore di avere inventata 
la tachigrafla moderna. L' iuveh.tore della 
short hand, come dicesi al di là della Ma­
nica, fu un figlio d'Albione, il dott. Timo· 
teo Bright. Questi compose, nel 1588, giusto 

·tre secoli fa, un trattato completo di àte· 
nografla che egli dedicò alla regina Elisa· 
batta, 

Il sistema degli antichi consisteva nella 
legatura o soppressione di certe lettere o 
di certe parole, mentre il metodo 11uovo 
sopprimeva tutti gli accessori della scrittur{l, 
tutto ciò che. gli organi vocali non articO· 
lavano. 

Naturalmente Tirnoteo Bright non in· 
vantò la stenografia d'un sol tratto. John 
Willis,. che venne 'dopo, perfezioirò .cimside· 
revolmente l'opera del maestro e nel 1612 
pnbblicò la sua Arte della 8teMgrafìa, Il 
suo metodo, che servi lungamente di base 
a tutti i sistemi alfàbetici usitati in tachl· 
grall.a, ottenne un successo enorme in In· 
ghilterra e perfino in' Francia. Prima del 
1644, l' opera di J oh n Willis era · alla sua 
duodecima edizione~ 

(Cònfinua). 
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rasc~s(). Stamaue eguale regime di venti, ma 
moderati - cielo coperto con poca pioggia. 

Tempn probabile : 
Vent'i ancora da deboli a freschi del I, 

quadranti giranti a levante. Oielo coperto e 
piovoso n sud o sulle isole, nuvoloso altrove, 

( Dall'ossematorio m~teorico di Udine.) 
Mercato odierno 

Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza: 

Frumento nuovo 
Granotnreo · 
Segni• 
Lupi n! 

Cereali 
all' et.tolitro al quintale 
da L. a L. da L, a L, 
15.60 16.10 -.- -.-
11.- !!.- -.- -.-
10.~9 -.- -.- -.-
8.aa -.-

Frutta e legumi 
Peri d'Inverno L. -.70 a -.60a1Kg. 
Uva -. -.40 ~ -.50 • 
Castagne • -.16 • -.20 • 
Patate » -.-- » -.12 » 
Tegollne )> - • ...,.. • -.24 • 
Fagiuoli » -.- » --.30 :.> 
Pomi d'oro » -.- • -.30 » 
Mele· » -.- » --.82 » 

Per l maestri. eJ.ementa.rl 
Un buon giornale didattico che t<!nga al 

corrente i maestri elementari dei progressi 
fatti d11lla pedagogia moderna non è soltan­
to utile, ma è neoesfario per tutti coloro 
che iji dedicano con amore all'insegnamento 
elementare. 

L'unioo giornale didattico italhmo che 
l'isponde perfettamente alle esigenze della 
tlcuola modern~, il più economico, il più 
oerio, ii più diffuso, il più prontamente 
informato è senza dubbio 

IL RISVEGLIO EDUCATIVO 
che si pubblica ogni domenica .in Milano, 
in grande formato e çhè ottenne il Diplo­
ma d'onoro aucho in un r. recente Esposi­
zione didattica internazionale. 

Oosta: 
per un anno • . . . L. 7,50 

• semestre • . ~ 4,60 
• trimestre • 2,60 

Rivolgersi an' Amministraztone del Risve­
glio Educativo, Milano. 

Numeri di saggio gratis. 
Due sposi lapidati 

Sembra che gli abitanti •li Kirriemuir 
abbiano dello idee molto radicali soprt\ gli 
inconvenienti della disparità degli anni nel 
matrimonio. La Pall Mall Gasetle oi rac­
conta infatti cbe giorni sono un signore· di 
sessantuu anno sposò una ragazza di ven­
totto. Questo fatto irritò tllolmente la popo~· 
!azione della città, che questa si riuni in 
folla attorno alla oass, dove doveva .aver 
luogo la cerimonia "la bombardò con sassi 
cosi furiosamente, che le nozzo si dovettero 
celebrare· per le scale, unica .parte dell'a 
casa, che, Òou avendo finestre, fosse al si­
curo del bombardamento. 

Un ponto aulla Ma.nioa. 
Gli inglèai, come è nt\to, non hanno voluto 

stabilire un tunnel sottomarino che li uni­
sca al' coutinente. Si sta ideando un altro 
progetto non meno grnndioso e dèstinato a 
faÒilitare le comunicazioni tra la Francia e 
la Granbrettagna. Esso consiste nella costru­
zione di un gran poute sopra lo stretto. Un 
giornale francese da a questo proposito i 
seguenti ragguagli: ~ 

<Il n tracciato del ponte progettato non 
segue la via più corta, ma la meno [Jrofon­
da. Parte dal Gran aux (Eufs, fra Amble· 
teuse e il capo Gris Nez) e termina a 
Folkestone, ossia percorre nna lunghezza di 
circa 3o chilometri, 

Esso h~< un forma di due gomiti rivolti 
leggermente verso il nord. La profondità 
do! mare dal lato francese, è dapprincipio 
di 50 metri in media fino ad un terzo della 
lunghezza .totale. Io seguito la profondità 
varia. 

l piloni sono massicci blocchi fet'tuati di 
calcestruzzo e di mura tura misuranti 50 rn. 
lunghezza per 30 larghezza. Essi emergeran· 
no di 10 m. e porteranno altr·i piloni in 
ferro sui quali riposerà il piano del ponte. 
Qne&ti piloni banno una distanza fra di loro 
di 500 m. lJosiohè il pavimento del ponte 
non avrà un sostegno che ali pgoi mezzo 
chilometro. Non si è osato oltmpassare 
questo limite già troppo ardimentoso che 
fa al pavimento uno sforzo di 25 mila 
tonnellate. 

Il piano del ponte sarà a 56 m. sopra il 
pelo dell'acqua del mar•e, iu modo tale ohe 
i più grandi bastimenti potranno passarvi 
sotto. , 

Per condurre a compiiuento questo lavoro 
occorrono setto anni e un miliardo. 

Questo progetto è stato fatto da ingegneri 
francesi, e non si sa se l'Inghilterra che 
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non volle saperne del tunnel per torna di 
un' invasione, vorrà poi accettare questa 
nuova cd ardita proposta. 

La. torre Eift'el pericolante 
In Frnncia s'è fatta una importante sco­

pertà; - al dire del Gaulois, la torre Eìffel, 
quella che con la sua eccessiva altezza 
doveva essere l'attrattiva migliore della 
prossima esposizione uniyersale, ,è desti­
nata a fare un fiasco SQlenne. E non già 
in causa di difficoltà finanziarie, certamente; 
sono le impossibilità materiali e tecniche, le. 
quali si oppongono a che si possa giungere 
con la torre enddetta ai trecento metri di 
nltezza. SÌ farà seuza alcuna difficoltà lo 
ionalzamanto della prima piattaforma eli 
72 metri; con maggiore difficoltà si giun­
gerà a metter .su la seconda : ma poi ? Al 
di M, te difficoltà Vll.!ll!O . siffa.ttamente au­
mentando, che il proseguire i lavori riuscirà 
impossibile. · , 

Anzitutto, a partire da una certa nltitu­
dine l'uomo non può lavorare. E' noto come 
a Strasburgo o a Met~, durante la guérra, 
fosse statt\ innalzata la bandiera francese, 
sulla freccia del campanile della ca.ttedrale. 
Or bene, i tedeschi han dovuto !asciarla 
cadere n brandelli, logorata dal tempo e 
dalle burrasche, senza aver potuto trovare 
il volonteroso che avesse voluto assumersi 
l' incarico di urrampicarsi lassù, 11 qnella 
altezza, e togliorla. Come dunque sarà pos: 
sibilo trovar operai che si decidano a la­
vorare su d' un caatello dondolante 1 Poicbè 
ogni torre, ancbo ,quolle costl'Utte in. pJetra,, 
durttnte le giornata di vento, anche mode, 
rato, è sottoposta a vibrazioni sensibili : la 
torre Eiffel, che è metltllica, risenterà queste 
vibrazioni in mòdo ben più notevole, tanto 
che riuscirà diffiòile às.sai per non dite i m~ 
possibile agli operai il lavorare. 

Dunque , secondo il giornale francese , 
bisognerà cbe si rinunzi !!Ila torre Eiffal, 
la cui utilità, del resto, è assai problematica. 
Vedremo se i fatti gli dnran ragione. 

APPUNTI STORICI 
Cinque secoli fa·- an• o 1387 dopo Cristo. 

Era cominciatO' nel 1378 il grande scisma 
d' occidente che fino al 1429 djlnniò la .cri­
stianità. Tenevano ·contemporaneamente il 
papato Urbano VI (Bartolomeo Prignano) 
dal 9 aprile ·1378 e Clemente V li (Rober.to 
da Ginevra) dal 21 settembre 1378 ; ed era 
tanta l' incertezza che uomini pii e santi 
parteggin.vano e dall'una e dall'altra parte. 
,(Cantù. Storia uuiv.) , 

Dia:rio ~nero 
Domenica 30 ottobre - b. Benvenztta Bo­

ùmi v. Cividalese. 
Lunedl,31' ottobre - s. Wol.t~go. - Vi· 

gilitt a solo olio. 
(L. P. ore 10, 'min .. 21; s~ra) 

ULTIME, NOTIZIE 
Per la vedova di Depretis 

Il re fece pervenire alla vedova di De­
pretis una torte somma, accompagnandola 
con una affettuosa lettera nella quale dice 
che compie un atto di riconoscenza verso 
la compagna di colui che tanto fece per 
il paese. 

Si riconferma., benchè fu smentito, che 
il governo all' apertura della Camera pre­
senterà il progetto per una pensione vita­
lir.ia alla vedova Depretis ed una pensione 
al tiglio fino al compimento degli studi. 

Dimissioni 
In seguito al differimento della visita 

dei minislri, il. sindaco Podestà, adunata 
la giunta in .via straordinaria,. dichiarò che 
non intendeva assolutamente di riaccettare 
H·· sindacato e dava le dimissioni. La ginn­
ta1 ad unanimità, deliberò di seguire il di 
lui esempio e per dispaccio vennero date 
le dimissioni in massa. 

- Il solo assessore che sia rimasto in 
ufficio è il Vivaldi Pasqua che ne assu­
meva la direr.ioue essendo tutti gli ltltri 
decisi di abbandonare il municipio subito. 

Stasera passarono Orispi e Baracco. Que­
sti intrattenesi affabilmente col sindaco 
Podestà. Orispi non si fece vedere. N è potea 
farsi vedere r,erchè avea telegrafato che 
per affari d'ufficio dovevi\ tornare a Roma 
per la via di Firenze I 

Una condiscendenza ai radicali 
A. proposito del rifiuto di Crispi esposto 

all'invito del sindaco di Genova, scrivono 
al Uorrie1·e delta sera : 

Non v' htt chi nou veda. che nell'atto del 
presidente del consiglio si rivela 1!1 mag­
giore arrendevolezza verso il partito radi· 
Cllla genovese capitanato dal Oanzio, il 
quale, ieri sera, pritna di conoscere In. de· 

cisione v.rosa dal ministro Crìspi, adunatosi 
vota;~ :l ~eguente ordine del giotno: 

" D'ass~m blea. sdegnando l' accusa. che 
essa intendesse promuovere una dimostra­
zione in onore di Orispi, a tutta · risposta, 
venuta Ili cognizione dell'arresto avvenuto 
in Torino del patriota Narratone, invia a 
lni, che fischiò il ministro della monar­
chia, un'affettuoso saluto e s'augura che la 
democrazia .. genovese, non facendosi più 
nuove e funeste illusioni, segua l'esempio 
della democrar.ia torinese. n 

Al Vaticano 
L' eminentìssimo càrdinal Mass~~tia, ac-

compagnato dal suo segretario1 presentava 
· al S. Padre il IY volume dell'importante 
. sua opera - I miei trentacinqne anni di 
missione nell'alta JJ;tiopia - tostò publi-
cato. . 

La Santità Sua, ammirando la splendida 
edir.ione e la stupenda carta geogratica: del 

· D'Abbartie1 a questo volume anneSSi\, con­
gratulavasi coll'eminentissimo autot·e del­
l' interessante lavoro, che in cosi grave età 
contiòna a pubblie~tre. 

Un atto' di giustizia del Negus 
.Il Popolo Romano ha da Massua 26 : 
Il Negus Giovanni ha imposto a Kan· 

tibay Kefa, che attualmente sostituisce al­
l' Asmara ras Alula suo nipote, di restituire 
alla missione francese i beni o i danari che 
le furono confiscati da Ras Alula. 

In fascio 
L'on. Zanardelli al banchetto di Torino 

" fu nou solo fragorosamente ma così in­
sistentemente applaudito che dovette ripe­
tutamente inehmarsi col capo in atto di 
ringraziamento ai convenuti. n Oosi l'A­
driatico contro la Perseveranza. Oe n~ 
congratuliamo con Zanard.elli. - Il sultano 
di Marocco torna aù essere grnement11 
ammalato (secondo i giornali) ma pure 
dot•eUe venerdi presentarsi alla moschea. 
Oh .le esigenze politiche che non rispettano 
neppure le malattie 'gmvi I - Mentt·e ht 
nave francese Oo1erbet parte dal Marocco, 
l' inglese Ralei,gh vi ritorna per disordini 
avvénnti fra gl'indigeni. E il concerto 
europeo questo; uno va e l'altro viene.­
L'imperatore Guglielmo ha nn leggero 
raffreddore in causa del quale rinnuciò. ad 
nna 11accia. Già lo steruuto l'nvrebbe resa 
infruttuosa avvertendo la selvaggina delle 

. insidie.;- .Nuovi assen~bramenti di operai 
inòperosi a Londra; una loro deputazione 

. fu ricovnta al ministero dei lavori pubblici, 
che promise rispondere lunedì. - Il re 
per mezzo del ministro della guerra tele­
grafò uno speciale salut(• .al gen. di San 
M~trzano - Si annuncia una lettera del­
l'episcopato dell' Umbria di adesione alltt 
allocuzione del papa sulla pacifinazione 
d' Italia. - A Diamantina presso Ferrara 
gravissimo incendio in proprietà del co. 
Camerini ; 40 mila l.ire. di danno, assicu­
mto presso la Fond1ana. - Un treno dtt 
Torino per Torre Pellice uscito appeua di 
sta7.ione urtò con dei carri in movimento ; 
st1mte la poca velocità) l'urtò non fu vio­
lento; però alcune fonte nei passeggeri e 
molto. spavento. Sarebbe in vero ora di 
Jiuirla coi falsi scambi. - Mentre. ttlcuni 
briganti eseguivano il ricatto d'un sindaco 
presso Trapani, furono. sorpresi dai carabi­
nieri ; ne avvenne nn confiitto, due bri­
ganti furono arrestati, dei quali uno gra­
vemente ferito. 

TEI,jEGR.AMMI 
Parigi, 28. - Lll voce d'un attentato 

oJntt·o Oobut·go non è confermata. 
Londra, 28. - Un dispaccio da Vienna 

allo Standard accusa la legazione russa di 
Bllkarest di fornire sussidi ai malcontenti 
bulgari. 

Secondo il Times Nelidoff minacciò la 
Ttll·chia di denuozi,.re il trattato eli Berlino 
se Ooburgo non viene espulso dalla Bulgaria. 

Berlino, 28. - Nordal/zeitung saluta con 
simpatil1 l'accordo anglo-francese relativo a 
Snez '' alle .Ebddi, ,vedendosi un nuovo pe­
gno per: il manteulineuto delltt pace in Egit­
to è l'eliminazione d'una delle difficoltà 
compromettenti· Ja pace gen.erale. 

'Napoli, 28. - Proveniente da Massaua 
è al'riv~to st:tmane il Calabria delltt N. G. I. 

Pm•ìgr', ~8. - Il Temps i!ice che la Ger­
mt\nia, la Spagna e !.t Huesia han rio pl'Omes­
so ufficialmente di aderire all' a0cqrdo anglo­
francese per l:luez. 

La commissione del btlancio ha deciso la 
soppressione del bilancio dei culti. 

Londra. 28. - 111 Saint ;'emes Ga11ete 
annunzia che il governo, .in caso di compii· 
cnzioni nel Marocco, insisterà perchè sia 
d'chil\rata la neutmlità del porto e del 
distretto di Tàngcl'i. 

CARLO MoRo gerente responsabile. 

............ ~~---· ----------------. 

' L' B S T R A Z I ~ N B 
DELL'ULTIMA 

LOTTERIA DI BENEFICENZA 
AU'Ì'Ont'ZZATA' nAT, GovERNO ITAI.TANO 

Esento dalla tassa stabilita colla legge 2 aprile 1886 
Num. 3754, Serie 3.' 

L' Uì1ioa ohe presenti tante proba-
bilità di grandi vincite. · 

Verra immancabilmente fissata nel p. v . 
Novembre 

Si ltvvertonu pertanto coloro cho inten­
dono acquistare biglietti a gruppi di 5, 
10, 50 e 100 nUmeri per concorrere 
rispettivamente alle vincit~ principali di 

Lire 200000, 2'50000 

" 
297500, 304·600 

oltre a moltissimH ultra di minor impor-
tanza, a voler sollecitare le domande perchè 
pochi ne rimangono disponibili. 

I biglietti costano 

UNA I.ì.IRA. 
C ADUNO 

e concorrono per i utero a tutti i p re m i 

La vendita è aperta 
in Genova nresso la banca Fratelli CASA­
RETO di J!'rancesco incaricata d~ll' emis-. 
sì o ne. 

In TORINO e MILANO presso la banca 
SUBALPINA o di MILANO. 

In UDINE presso ROMANO e BALDINI 
piazza. Vittorio Emanuele. 

Nelle; altre città presso i principali ban­
chieri . e cambiavalute, banche popolari, ' 
casse di risparinio. · 

La spedizione dei biglietti si fa racco­
mandata e franca di porto per le richieste 
di un centinaio e più: alle l'ichieste infe· 
riori aggiungere cent. 50 per le spese po­
stali. 

Per il giorno dei morti 

CORONE FUNEBRI 
In ferro con fiori, in porcellana 

A pt·ezzi di fitbbricazione 
da lire 4, 6, 6, 8, 10, 16, 20, 26, 30 

Nastri e meda~lioni con iscrizione dorata 
,.- Si raccomanda di sollecitare le 
ordinazioni per le iscrizioni speciali. 
Dietro richiesta, indicando il prezzo 

si spedisce a mezzo della posta. Indicare 
il colore, (sono tutte bianche, verdi con 
rose e f\od varianti, nere e bronzate con 
fiori bianchi.) 

Deposito presso i negozi di chincaglie­
rie via Bartolini e via Paolo Cancìani, 
di NlOOLÒ ZAHATTIN!, Udine. 

Per il giorno dei morti 

Il Miracoloso Balsamo Indiano 
del Capitauo IG: B, SASIA 

Essendo uuo dei principali antisettici, 
l'isana e guarisce du 40 anni qunls1a"i 
piaga anche cronica, quuluoque taglio, 
ferita, patericcio, enfiagione, · ammacca­
tura, scrofela e bruciatura, ecl è il più 
potente rimedio contro 1 llulori rli reni, 
reuml, emorroi<li e geloni. J,enisce subito' 
toghe tl dolore ed è di semplice e fucile 
applicazione. 

]j]ssendo il BALSAMO inalterabile ed 
unico che seuz' ultra possa render veri be­
nefici unmnitari, tutti debbono provvedersene 
onde prevenire le tristi conseguenze di di-
sgrazie accadute. '· 

Si spediscono gratis istrudnoi e attestati 
per çgni sorta di guarigioni ottenute. : 

Lo adoperarono molti spedali con grande 
efficacia. 

La marca di fabbrica è depositata a ter­
mini di legge contro le contraffazioni, 

Dl•posito presso lo principali farmacie del 
Ueguo e gener" le presso il produttore. 

Prezzo lire UNA la scatola 
Unico deposito in UDINE presso l'uffici!' 

annunzi del Cittadino Italiano, · 



~ ~· 

r+--,i~i:Viii~i 
Composta d' acini d' uva, per preparare con tutta facilità un buon VINO rosso di 

miei ne rilasciarono certificati di encomio. -
famiglia, economico garantito igienico. - Distinti chi-

Do~e per 100 litri L. 4. -,- Per 50 litri L. ~,20. 
Deposito esclusivo per Udine e Provincia presso l'Ufficio Annunzi del· Cittadino Italiano. Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale, 

~-~-=-~--~--~Sl=-T=--=s..!ft.-~_~ç:l-= __ I;!O~·=p=E=·=A~ .. =U=_5r;~::UifiN~~=-=-b-=_L:;E;;;,-;II;;_;;;;;;_s;; __ =T=A=_":G:_~;::::E-;O;;_+:'f;;;.BJ;;ct.J;.ffi..;_;_:p-; __ ;;~;;-U;i"'~iiiiiiiiii\iiiiiw• 
!~:~~=;~;;~~· 1-'"---·-VANTAGGIO SENZA PARI 

l 

~· 

(l) per sole Lire ~5 
Si riceve ft•anco da porto in tutta Italia UN MAGNIFICO, 

SERVIZIO DI 'rAVOLA E DI DESSERT in argento fenice finis-

'

t.. •· &m:.; :.:~v;~;.;,~~;~~;,~~~':' 15 MW. · 

~ « 12 - 6 Oneohlai da caffè e 6· da mocca In argento fenice. 
' · ' « 2 - 1 Cneohlarone da minestra e uno da latte. 

IL PIANISTA 
Con questo istrumento qualunque ·persona, senza · 

conoscere musica può suonare delle centinaia di pez· 
zi al pianoforte. 

Orgaui-Ariston per Chiese Carillon Syinphonio 
ed altri istrumenti. 

Orologerie ed Oreficerie di ogni genere. 
Remontoirs garantito. 

~L.12~ 

" 
Grande la1trazltae ii marmi ooa macohine 

ed .. vapore. 
·.DI 

E. TOMAGNINI 
PIETRASANTA (presso Carrara) 

(18) 

SI eseguiscono eommisdioni in architettura, ornato, figura, 
como: altari,- pulpiti, - confessionarl, -'pavimenti, - j 
lerra.zze, - .bolon•trate, - monumenti, - vasi, - tazze, 
- àc'ulo, -- colonne eco, eeo. l 

« 6 belllsslnl piatti da frutta con Ugnre Giapponesi, 
« 6 magnUici ·porta ova, o 6 platt3 da zncohoro 
<t 2 - l 1:eiera e 1 Zuccheriera. 
« 2 bei Candelebrl lla aalone. 

Jn, tutto 66 pezzi che formano il più bel ornamento da tavola ollo si può trovM'e, e 
· J·appresentante un· valore di Lire ~50 - per sole Lire ,.,5. 

Polvere per pulire Cent, ~5 Il pacco. 
U.n eccellente servizio per triucia:t"e Lire 6,50. 

• Vn ~nagnifico seJ.•vizio da. i"rutta, N. 6 Coltelll o 6 Forol1etto con ee­
ceUente !amo dorate eon manichi di porcellana extrafina, ultima novità, .:.. ·Liro 10. 
Una •nag·nifica. . caten.,. :da orologio In oro doublò per Signori- Lire 6. 

Questo catene sono laforato in modo elegantissimo ohe·neppure l più esperti conoscitori 
le possono distinguere dall'oro 1lno1 esse :conservano sempre il colore e Il Incido dell'oro e 
rimpiazzano perfettamente una catena d' .un valore di Lire 100 - Catene ·per Signora e-· 
legantissimamento lavorate - Lire 6. 

Spedizione contro invio' llell' importo relativo a mezzo di vaglia postale, o contro assegno. 
Tutte le domande ai devono indirizzare esclusivamente al Sig. GJUI,JO NACIIIIIIAS, 

Proprietario della Casa d' /Esportazione. VIENNA (Astria) II Sclii!ttelstrasse N. 41. 

1 
Gli ·artléoli che non convengono ·al aooettano di ritorno 'o il denaro rleevuto sarà subito l 

· rimandato. . 
La Casa d'Esportazione di GIULIO NACIIMIAS è so)•. autorizzata alla vendita dell'ar­

i,.rentorla fenice e garuntisce pienamente J'ecoellento qv:~lltà della su& meroe. Il .pnb·b·l·ico è 
~-~~:~~~-di guardarsi verso i falsi an_::_1.__ ----- ___ (2!_ 

IU.RMAOIA F. PUCCI 
• Pavullo·Frlgnano, • 
-UNGUEN~O DA PELO 
Per Cavallf, Rovi ecc. 

Guarisce le setole nei Cavalli, 
favo1•isce mirabilmente la ol­
oatrlzzazione delle piaghe e 
scort.loature della pelle (specie 
del ginocchio per cadute, con­
tusioni ed altro ) nonol1è la 
solleoit& rlprodudone del pelo. 
È Innocuo. 

Prezzo di ogni Vaso L. l ,50 
USO - SI lavi per bene la 

parte con acqua tiepida e es­
pone, el asciughi, e si appli­
chi l'unguento due volte al 
giorno rioopremlola con pan­
nolino. 

Si sped!BGe franco ovunque 
nel Regno centro aumento di r,. 
0.75 per Bl>ese P_ostali ed im­
ballaggio, intestato alla Far­
maoln Pnooi come sopra. 

Unico deposito per U<line e 
Provi noia, ·pr0BBo l~.!J.!Ilelo. t n· 
nunzi del Cltfadino~)J'anò via 
Gorghi ;8. 99 , 

............ 

Goccio . amaricanu ~ . 
oonlrt Il• •••·,di denti 
~ 

Dt>poldto la u.u.. rw-o 
l'Utlelo J.aaaul cW eut.· 
ci*I..,._,al·~.ti' 
u.. uo. 

~ "rezzi da ~n temere nessuna ooneorrenz~ (3~ 
1 

___ -· 

~ i~~~Qru,:&;t...,.~"'W~Imll't~~wmn•---=h-•N:v.l~~.,_,.,_.,.,.,___. 

'<WF.i.na.,;~m - --- ·- · - --

l GEJLc::>~I 
MANI - ORECCHIE ·- PIEDI 

Guarigione immediata colla rinomatissima 
SAPONINA. PUCCI 

Qnindici anni di costante lnsin[biero snccesso 
Si usi ai ,t't'imi f'reddi, ai primi sintomi, al primo gon­

fiore o prutlto, e l'effetto sarà immediato e{l immancabile. 
Ogni flacon con istruzione L. 1;210 

~ 
Eschtsivi Depositari in Udine - Uftlcio annun• 

zl tlet''«''Citt'adbno itaUano »"Milano · Car· 
lo Erbo ·"-" · Manzoni.:... .·l'·iaccuza - Oorvi - Torino 
Jlondo Taricco- Genova- Bruzza- ··P,n·ma -
Guaresclli-!. ~odena- Barbieri- Reggio Ein. 
Bezzi'- Treviso -- Millioni - !Verona - Slgotti 
MO:ntava - Dalla Chiara - Alessandria- B••a­
vetttl_- Napoli -· Ourato - Aquil•~ - Perucci 7 
Roma - Roceo Chicco - Este - Meneghello -Bo· 
logna - Stab. Bonavia, Farlllae,! Zarri, Ditta Bonarelll e 
Gandini- Ferraro.- Farmac. Borsani - I-f.imi•ui 
A. Legnanr, - Forli - Farmac. Cortesi - ecc. ecc. 

Presso i quali trovansi pure: le i"<~.JllOIU!l Pillole an­
Uo.'lòlmo.tiche(L. ~.50 e J.~O) e la ricerca­
tissima Acqua per ~.<·li occlJ.i (L. 0.75 e 
1.~5) deHo stesso chimico Farmacista F. PUCOI 
di bvullo nel Frignano. • 

Prodotti tutti ehe si spediscono ovunque nel regno contro 
invio dell'Importo, imballaggio e Posta intestata alla farmacia 
PUCCI in Pavullo nel Frignano. (2) 

URBANi e MARTINUZZI 
GIÀ STUFFERI 

-UDINE-

'PIAZZA !S. Q-IAOOMO 
(IB) 

Deposito apparati sacri, damaschi lana e seta 
broccati ·con oro e' ll&nza, 

galloni, frangia fiocchi oro argento e seta 
e qualunque 

AB'l'ICOLO AD USO Ili cmESA 
SPECIALITÀ 

in Articoli Neri per Vestiti da Prete 

OROLOGERIA 

SOCIET A di S. GIOVANNI di TOURNAI 
Desclée, Lefebvr~ & Cia, Editori. Pontifici 

ROMA, VIA DELLA:MINERVA, 47. 48, 49, ROMA: 
LIBRI SACRI. 

Biblia sacra, edizione di lusso in 8° 
Biblia sacra, edizione clnssicn, in-8° min. 
Novum Testamentum in-32 
Liber PsaJ~orum, in~32 
Libri Sapientiales, in·J• 
Novum Testamentum in·48 
N~uveau Testament, par Crampon, 1 v. in-8<1 
Nouveau Testatnent, J;1!lrCrampon,2vol. in-32 
a) rer vol. Les E.vangtles. 
b) •'"vol. LesActes et Epltres, l' Apocalypse 

LIBRI LlTURGICI. 
Brevlà.riU:ni Rom., 2 vol. in·4° 
,Btèviarium-Romanum, 1 vol. in-12 (Totum) 
Br~viarium Rom., 4· vol. in-u 
Breviariu·nl' Rorn., 1, vbl. in~12 con fascicoli. 

. ·Breviarium' Romanum; 4 vol. in-18 
l,Breviaçium Romanum, 2 vol. in-18 

Breviarium Rotnanum, 4 vol. in-32 ' 
Breviarium Rom:, ·t voJ. in~ 32 con: 'fascicoli. 
HQrm Diurn;n·Brev. Romani, grand in·J2 

· Horo Diu.-nm J;lrevia.rii Rom., petit in~32 
' FasciculuS ManùàJis e Brev.Collectus, in·I2 

Offida 'Propria· Passionisj :irt·I8 
Officium Hebd. Sançt. et Qçt. Puch., ìn-18 
Offida Votiva per Annum, in·J2 
Offida Votiva per Annum, in-18 
Officium Parvum B. M. V., in-32 
Breviarium Mouasticum, 4 vol. in-so·min. 
Breviarium Carmelitarum, 4 vol. in·IS 
Breviarium FF. Przdicatorum, f vol. in~ 12 
Hone Diumao FF. Capuclnorum, in-32 
Missale Romanum, in-folio~ · 

Missale" Romanum, iii-folio minore, 
Missale Romanum, in~411 

Missale Romanum, in-18 
Miss~e·Parvum, in~32 minore. 
Missm DeCunctorum, in-folio. 

~~~~~~!~tk~~:~~~f~~;~1~inore. 
MiSsAle~. Prredicatorurn, in-folio. • 
Liber Gradualis, in-so minore. 
Chants Ordinaires de la Messe, in·S' minore. 
Canons d'Ante!. 
Preces recitandc:e in fine Missm sine cant~. 
Orationes ante et post Missam. 
Rituale Romanum, r vol. in-J2 
Rituale Romanum,-in-4° 
Rituale Romanum, 1 vol. in-18 
Memoriale Rituum, in-32 

LIBRI DI DEVOZIONE • 
[Testo·itaJiano] 

, La Settimana Santa, testo rosso e nero, in-32, 
con quadmture. 

Della Imitazione di Cristo, cori Esercizi di 
' ptetà, in 32. 
Lo stesso 1 edizione con quadrature a colore. 
Lo: steSso, edizione di lusso, con bellissime 
· quadrature in ci-amo. ' 
Della Imitazione di Cristo, antico volgarizza .. 

mento toscano, edizione letteraria per cura di 
·C. Mella D. C. D. G. in·J• con qundrature, 

Visite al SS. Sacramento e alla B. V. in·48 
. Lo stess~!. con quadrature a colore. 

Piccolo uffizio della B. Vergine llf.W., 
in-48, con quadratute. 

Lo stesso, in-12, con qua.drature. 

OPERE dì s.''Em. il Card. A. CAPECELATRO 
. 12 Vol. in 8° min. 
x• - Storia di S. Caterina da Siena e del l 3' - Storia di S. Pier Damiano e del 1110 

Papato del suo tempo. . tempo. 
2" - N ewman e la Religione Cattolica in · 4' - Errori del Renan nella Vita di Ges!l. 

Inghilterra. 
s,tto t•rchio : Vita di Gesù Cristo, 2 vol. -Vita di S. Filippo Neri, 2 Vol., etc. 

l BII I'F ltiAB 
l ' vorite l'INDUSTRIA NAZIONALE 

=-----=~·~ . ----- -----
. 1C..A:L\I.I::P .A~E 

AMJiJRIC.A . CASA FONDATA NEL 1745 .: 
----··- . FONDERIA CAMPANE. STATUE, ARREDI PER CHIÈSI\ 

Cuscinetti e Rubinetteria ed altri ~ggetti '•In bt•onzo ed ottone 
Rl:ilD - IS".I.'AR - LINE oon 20, m·edMiie d'oro e d'argento 

Vapori' reali Belgi Daciano Colbachini e Figli 

FE,..A .A.NV~ERSA. Padova _ Gasn propria,~J.:i:'Scalona 1811-12 • Padova 

I UIGI G Ro I 
Nuova York Fornisce concerti di qualunque nnmoro. di eampano di ogni ' · SS e Filade-. ""a grande••• e tono. Fonde campane in concert,o con ~!tre, g~J:ra~t~-

..., .JUJI aee l prop1·i lavori per fattura, durata, ed mto~az10ne a gm,d!II? 
UDINE - MercatGV"CC. hiQ 13 _ UDINE Dh·ettamente sonz11 trasbordo. - .Batelli di prima clas· d) eriti. Assume la costruzione degli arm~mentt in legno e forrot. 

' se, eccellepte nutrimento e prezzi moderati. e facilitazlonl•ai pagamenti fu e sarà sempre 
-~ Ditta. 

P · ' · · · 1 -._.--. s '""trR~!!! r elle campane nuove in ~!ornata è di lire .2. ,45 per 
Grande asaortimento ·di orologi. d'oro o d'argento e di me· er m,ormaZIODl nvo geral a _.., o~e ""' ~ e m ma ricevendo lo campane vece!• i e in cambio a L. 1,80 

!allo. - Regolatori Pendole Sveglie.- Catene d'oro e d'argento. in -In nsbruk oppure Rinaido ·- Colla "ÌIÌ iJÒgra~mi. depuratore tlalla tarra di consueto. -

~~~n=~~b~~~ IU~~M~~U~a~n~o~-~~~~~i~~~~~~~~~~~~(~3~)~~~~~~~~~~:i~h~v~u~l~n=r~m:o=~:~:u~i:M~n:e:l:~:•;o~m;a~g:n;e:e;n:e;l~B~d!o!·: __ j -----------.-~- ---- ---- 1ose, in Gualtieri, San :Martino In Pe•lriolo • Castelguelfo. 44 
lleposito Velocil>edi Inglesi e Macchine d• 
G~ . .<!.~Jlj§,tnjg.Jjprl AJW;JQI!§, .. "" . ._ "W §1,-,-.,.,..,_ 


